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Agenzia delle entrate (risoluzione 35E/2102): ravvedimento IMU con i codici ordinari

I contribuenti che vogliono avvalersi del ravvedimento operoso per mancato, parziale o tardivo versamento dell'acconto Imu possono utilizzare gli stessi codici tributo istituiti per il pagamento dell'imposta tramite il modello F24. Naturalmente è necessario specificare che tributo, sanzione e interessi sono versati a titolo di ravvedimento, barrando la relativa casella.
Infatti, nell'istituire i codici tributo per il pagamento della nuova imposta locale il MEF  ha precisato che i contribuenti possono regolarizzare le violazioni commesse pagando sanzioni e interessi unitamente all'imposta dovuta (si vedano i codici indicati nella Tabella). Occorre indicare il codice riferito all'oggetto d'imposta che si intende regolarizzare (fabbricati, aree edificabili) e all'ente al quale il versamento è diretto (stato, comune).
CTR Lombardia, sentenza 77/01/12; ICI variazioni fabbricati rurali in D10

Così la pensano i giudici della Ctr della Lombardia che, con una sentenza non condivisibile (n. 77/01/12 depositata il 24/05/2012) sono intervenuti, in particolare, sulla validità delle domande di variazione catastale dei fabbricati rurali, con particolare riferimento alle costruzioni destinate all'esercizio delle attività agrituristiche (strumentali).

Con il comma 2-bis, dell'art. 7, inserito nella legge n. 106/2011, di conversione del dl n. 70/2011, il legislatore aveva previsto, dopo il ripetuto intervento della Suprema corte (tra le altre, Cassazione, sentenza n. 18565/2009), l'obbligo di procedere alla variazione di categoria dei fabbricati rispettosi dei requisiti di ruralitàdi cui al comma 3 (abitativi) e comma 3-bis (strumentali), dell'art. 9, dl n. 557/1993.

Corte di cassazione, sez. V civ., con la sentenza n. 5858 del 13 aprile 2012: imposta pubblicità: assoggettamento camion vela.

L'autocarro poster che sosta in centro abitato ben visibile per un periodo di tempo prolungato deve essere equiparato a un normale impianto pubblicitario anche dal punto di vista delle imposte. A parere del collegio nel caso di un camion vela in sosta prolungata è correttamente applicabile l'art. 12 del dlgs 507/1993 ovvero la tariffa ordinaria sulla reclame inerente a un normale impianto pubblicitario e non quella ridotta, prevista dal successivo art. 13 riferita alla pubblicità sui veicoli. Questa ipotesi marginale, infatti, è specificamente dedicata solo ai taxi ed agli autobus e non può trovare applicazione nel caso di veicoli realizzati o trasformati per l'esclusivo esercizio dell'attività pubblicitaria.
Cassazione con la sentenza 9627 del 13 giugno 2012, annullando un atto impositivo emesso da una società di riscossione, se non individuato il firmatario in un atto  del Comune.

È illegittimo l'avviso di accertamento automatizzato emesso dal concessionario dei tributi locali nel caso in cui il nominativo della firma "stampata" non sia stato preventivamente individuato con apposito atto. In caso di firma autografa sugli atti di accertamento sostituita dall'indicazione a stampa, la necessità che «il nominativo del funzionario responsabile per l'emanazione degli atti in questione, nonché la fonte dei dati» siano «indicati in un apposito provvedimento di livello dirigenziale» (articolo 1, comma 87 della legge 549/95, Finanziaria 2006). In sostanza, si devono verificare due condizioni affinché il funzionario responsabile possa evitare di firmare materialmente gli avvisi di accertamento sostituendo la firma con la stampa del proprio nominativo:

1) gli atti devono essere prodotti da sistemi informativi automatizzati;

2) il dirigente (o responsabile del servizio) deve adottare un apposito provvedimento, non essendo sufficiente l'atto di nomina del funzionario responsabile del tributo.

Tuttavia la normativa si rivolge esclusivamente agli enti locali, senza considerare i casi di gestione in concessione, peraltro molto frequenti per i tributi "minori" (imposta sulla pubblicità, affissioni e Tosap). Infatti il riferimento al «nominativo del funzionario responsabile» trascura del tutto l'ipotesi che l'atto impositivo sia emesso da un concessionario, così come il riferimento a un «provvedimento di livello dirigenziale» rimanda inevitabilmente a un atto della pubblica amministrazione.
Cassazione  sentenza 25170 del 25 giugno 2012: le circolari ministeriali non vincolano i giudici.

Le circolari ministeriali non sono vincolanti per il giudice penale, nell'ambito di un processo per evasione fiscale, per quello tributario né tantomeno per gli uffici sottoposti e per il contribuente. Si tratta di atti interni alla pubblica amministrazione.
Consiglio di Stato, Sezione V,  sentenza 2942 del 22 maggio 2012: Coesistenza imposta pubblicità e COSAP ma in base alla superbie effettiva (proiezione).

Imposta comunale sulla pubblicità e canone occupazione spazi e aree pubbliche possono coesistere. Tributo e canone non danno luogo a una doppia imposizione. I cartelloni stradali che contengono messaggi pubblicitari, infatti, sono soggetti sia al Cosap che all'imposta sulla pubblicità.
Tuttavia, il canone deve essere calcolato in base all'effettiva occupazione di suolo pubblico e non facendo riferimento alla superficie del messaggio pubblicitario. 

Il Consiglio di stato ha così riformato la sentenza del Tar Lombardia, affermando che  non comporta una duplice imposizione la previsione nel regolamento comunale del pagamento del canone per l'occupazione di suolo pubblico oltre all'imposta sulla pubblicità.

Il canone però «deve essere calcolato dal comune con riferimento alla effettiva occupazione di suolo pubblico, così come convenzionalmente stabilito e non con riguardo alla dimensione del cartello e del messaggio esposto».
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